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BtBBHeHK ai AÙHDiamiIOMK 

DALLA CAPII ALE 
IN P A R L A M C N T O . 

(Beililta ant. ilell'a — Pres. Bianohm). 
Si dlBOute- il disegno di legge per 

l'oMnatosoto -gitadialaiiio e si affronta 
li' iĵ ieattòtìci ilslls sbp(>i'8»»lo*6 d»i J60 

• posti di, pjfétora, 
Àlla'luoe della distìussione si è di­

mostrato òtiQ questa queetiode non è 
ana qaostioae. Quindi In soppressione 
dei 180 pretori Terrd votata «enaa tanti 
disoorai. 

•'• • (Siédiita polli. •— Pree. Bianoluri). 
,• N8)lf( seduta pomerld. ' si è riaperta 

la diaouos'i'oiiB anlle opere piibbliqhe 
straordinarie ohe Interessano tanti de-

pattótiHOgMfs^'Balaf*??'*-^;;' • . „ , , , 
Vi tu qu&lohe momento di Tìvaoita 

' ùóitidó l'oo. Ciappi, Aeputato di Came-
• fin<j,''pirlò sostenendo'che la direttia-
' iim* Roma Napoli non è neoeasarla è 
'oh» nlóltr altri'lavóri sono più urgenti 

dl"\jùèllà. "• •• ""', ,, , 
L'on. Battelli'p4rlò a lungo e oon 

flompetonzB sulla neooaaiiìi olia il Go-
rerno intervenga con notevoli alati a 
.4imJnni»,«sMfP''l.dalle frane ,e,^ello 
isorroajonl del mare. 

Meir Estremo Oriente 
Uassódio a Pnil Arthur 

Abboindiino'dioerie aiUrmantl da tonte 
cinese ohe rlp^bno ohe i oannoneggia-
moriH'dal lato di tei'ra contro Port-
Arthùr durano ininterrottameufe. Sem. 

'brerobbe quindi proprio ohe le opera­
zioni reali d'&saedio sianogiìi.comlnoÌBto, 

Alirti due naviTutse aliondata? ^ 
Il » Dail^^'ilì» •Hiii J» Kobo : J 
La ilotiTglia giapponese ohe aveva 

'IsMIiy'utii rioogn:zione verso Pprt.Arth'ur 
easendpai.allontanata per a'ottraraf «il 
funco -del fòrti -fa inseguita . da . vna' 
cannonièra.rossa ohe fece fuoco contro 
le .t6r{Mditaie're ohe^^aranzavano. 

Poco dopo la oannoniera.(lft.(if7/i/)ftf) 
Wtif In btia mina e aflondò tra gran; 

' (ditto;: . . . 
; 'Uh-'àltra oanaoniera dello ateaao'tipo 

,'4«ll* ^eliah scomparve simultanea-

La notizfa "dl.-.do9 na.̂ i russe di­
stratte è pure confermata da-un tole-

'..gràtoàa al Vnily TeUgraph da Tokio. 
- .Koui«pàtkìn« in soaÌQoria.dl.>Ptrt Artltiir 

".Jt'^e(«< 'Parisim ha daPidtrBbttrgo; 
.. i<.Ì(|lgj98eràl8 Kou>opa,thihft ba"'àsàiii;fòi 
nperaanaimente il comàodo.dei quniràtt-
^tamila uomini coi quali tenterk una 
.Jdivotsionciper liberare Porth Arthur 
"ra'BÙi situazione sarebbe g'^ critica. 
; ̂ .|'f, ' à ^ e i'a mancanza del carbone e 
. 's - il̂ l" vivé'ri Sono state inviate delle 
;: t*̂ »pp6.:, B .Wittdiwoslok per prevenire 
'''ott'aluiique ^eventualità ». 

JJÌ|Ìi3SÓCÈS80lffil^ 
^'<iv ', alle A^ise dlMilaiiò 

. • - • • • i l B t o i o 8 . • 
\i, "continua la sfilata dinanzi ai gipratì 
--4i numerosi testj'in9n\ portinàij coinqai-
.'•Unif^ r,i.oini dei coniugi Olivo. \ 
"•-"Deoiaameote ormai la parte emo-
'zip.tui.ntfl'^alle deposizioni è finita. 

' .VSut'ti .d^p)Bgono l'Olivo per un uomo 
- serio, attivo, ,s«i:JftK8,eo()|t.Tj»8pe6iî q»ii 

•..taecidiosai e4i fttfS'nBabrigbe. 
Si interrogono auhevdue.testimoni a 

- porte chiuse, su oircostanzo intime-
....{niflne viene. ,'abfìtU;o"'il()i'Of;'M.98Simo' 
MUm, 'preside del'vostro Istituto Teor 

!-Miì«0"do7e>'studiti. l'Olivo,I e di.-cnijl 
teste dice molto bene; lo crede perù 

-- uno souilibrato. Anche \l'iàtt. Afila-' 
..'Hiniv: direttore del manicomio' pro'^i^i, 
,.«ia\a friulano, à in ciò di parerei ben 
' diverso i d» c(uello dei periti milanesi. 

-•.Qtfienliii^Anflelo, bidello'dello stesso 
I t̂iVoto 'Tonico dà'^intòrriiazioni-eifuaii' 

-.-ai.qu'6l!ei',del„Prp>'i'd,e.. - . 

Ij?oiiiói»aÌ8t'loo'— Domani, '\<\ giugno, 
• iSi'iàwgHerifca, , - -

Bfì'eimsiride atorfoa 

Pordenone viene nominato oonsuUove di 
Stato della aeronisaiina' Signoria Tenotii. 

(Tinti. Sto-ia iii-<-Pof(iem»tó-i).'-iU8). =i 
Il Marini, nato nel 10.')7, movi l'I'l' 

- giugno..1729, .uomo,(li pienti diatiuti, .oblia 
apeciali onoranze. 

t Perchè reati oaorâ jj-,ooino oon7.̂ ?no la, 
memoria del U9bile . signót' Piottii ' "Itoiiii, 
oojvoittaiino Tioati'ti',''\lj|n8ultove della Sera-
niasima Hepubblioii <».Nunzio difoiiaote o-
benefattore di^lW^^'PWi-iii... -aia deatinato 
•un- luogp nofth.'" Cil'idsa di S. -Marco dove 

''àbÉia a'ooU'ooaraì'la sua effigie con iaori-
zioni espressive dei meritisupi edellaipor- î 
petua gratitudine di,~tiueatonrabblioo ?.. 

Cosi la doliteraaiaiie del Consiglio co­
munale di Péid^^Mjiiuattro pomi dopo 
il deteaao del 5tarwì:S ina'la deliberazione, 

s<i.Si'oii!i''SÌii sai pevotó,-i'e3tò. lettera morti. 
"."V" 7t]aniiŝ ijl V. Cronistoria di Poi'denone 

DALLA LAGUNA 
Ii8 norità di pst'anno al Lido 

(PtUaboratim» al FRIULI). , 
fK) Sulla questione delle Colonie 

Alpine intratterrò i vostri lettori fra 
quaiohe giorno per una proposta giusta 
0 razionale che modificherebbe le pre­
senti disposizioni e darebbe agio a recar 
solliovo a tanti infelici bisognosi d'aria 
sana, di cibi, igienici, di passeggiate, 
di brevi ascensioni sui monti, ovvero 
per.dar modo u molt.Ldi j^rofittiìife'atil-
mente dei bagni di mare, dr respirare 
l'aria salina del lidi tnarittitni, di mi 
gliorare innoinma le condizioni di salute 
deperita. Sta studiando appunto lii que­
stione sotto un altro punto di vÌ9ta, 
una signora ohe da' trent'anoi aftepde 
alla iatruzione o alla eduoaziune della 
fanciullezza nelle scuole comunali di 
Venezia. 

• 
* ^^ 

Oggi invece intratterrò i lettori del 
Friuli delle grandi iunavazioni che I 
forestieri troveranno al delizioso nostro 
Lido, diventato .una stazione , balneare 
di primo ordine,. 

I! .continuo va e «lanl di stranieri 
ohe piovono qui dalla Russia, dalla Po­
lonia, dall'Austria,' e, In particolar modo 
da Vienna e dii Budàpeiit, da'layQ'cr-
mania o meglio dalle éittk ies\\ Stati 
federati dell'Impero germanico, rioces-
santo richiesta di stanze, di .apparta­
menti, di villini costringono là Societii 
dei Bagni e della Navigazione'Lagunare 
a provvedere ?. 

Ecco perchè è sorta quosi d'improv­
viso la nuova costruzione.che i\i bat­
tezzata col nome i^ViUa Maria. 

S(^jh'e? i S l ^ ^ f t - ^ l e v a assoluta­
mente" aciiiitiifsre; aTO "̂ sbopo di farne 
un alberga, un nuorissimoìcaiifliiioico-

'^tYhitp'da un, ricco signore viennese. 
.Non so a'che giiptp. ŝ édó'1,6 trattative, 
ma ao che continuaDÓ. . 

Ed ecco un altro speculatore, ohe 
'!di.rJge,Qra un grande albergo a Venezia, 
edificare un altro fabbricata'.ili «n 
centinaio,, q più i}i/stanz^ perchè, egli, 
gió.VRÌie,ipratiào,..intravvede.;i), grande 

-'avvenire 'del Ho-'tro pittorésco Lido. 
'Sg)i spera di ' b'oterlo api-ire per la sta­
gione del' 1905, 

Buona fortuna 1 » 
* * 

: Altri liiVqri'jni'(!prtar.ti 6S,Bgttiti lungo 
.tutta- la' atàgione' invernatili]' 'pjissatEi e 
lungo la pi'imavera hanno 'avuto per 

"isoop.O''4i dar modo a privati di fab-
'Vi'iaàre" delle ville, se lion' grandiose 
e imponenti come quella finita or-ora 
dall'ingegnere Calzavara^ o^rto'gràzioie. 

S). 4a)nperò la,vigna Gpptaniiii la.sì 
sgomberò/degli,'albori, dello! viti, degli 

orti, fit'll'i (!l'ìiifioi ,̂ l'I sii rialzò di li­
vello, SI apri in IUHZZO mi onnaio per 
il fr.cilo fras^iorto di mater ali da co 
struz oàe con barche, e presto tutto 
quel vasto terreno avrh altro case, 
altri (ihàlets moderiti. 

.E bello, grazioso, gentile, appare au 
altro nuovo villino inatto erigere dalla 
sigAora Faiìb! per proprio uso. 

. * • 

U grand Hotel Lid a Vmm des 
Bains sono giii popolati da famìglie ric­
che e da forestieri oHe amaao la nostra -
splendida, spiaggia. dt̂ Ua arena di vel­
luto, ohe danno una iperitata preferenza 
ai nostri.bagni, alle capatane dove pas­
sano la giornata respirando un'aria snna, 
leggendo, obiacchierando, dormigliando, 
facendo conve);8azion« tra vicinanti, o 
aou. le. persone amlchp che fanno delle 
visite confidenziali, s . 

Anche la spiaggia del Lifjo fu que-
«t'auno arricchita di nnovo capanne per 
lo straordinario nomerò,delle richieste, 

E' già arrivata la Granduchessa Maria 
Lnigia di Casa' d'Ausfria loslsme coi 
figli, col oavAllere d'oqore, colla dama 
d'onora, e no bo0;aìta''di domestici, di 
cuochi, di oamerlérri^ cameriera. 

Fino dal passato anno aveva' impe­
gnato due' villini : ma ' nel marzo de-
Dorao aveva pregato iàSooietK di poterle 
assegnitre 'an'òhe il sedòndo piano della 
nuova Villa Maria che era allora in 
costrtiiiione:'E la sua domanda fu tostò 
esauditi. 

Si attende net prossimo luglio la vi­
sita anche della Regina Madre. 

E pare inoltre che altri principi e 
duchi di case regnanti intendano gqdere 
dei delizioso soggiorno del Lido. ' 

r . • ' * * . 

-Il 'Para,o bello, fresco, ombroso, ricco 
di piante resinose, ricco di bei viali, 
dj leggiadre racoolte 31 fiori, di 'serre 
nuove e magnifiche, fa. ingrandito nel 
passato inverno, Sópra.,:Una delie leg, 
gladre serre, si oottital una: Indavina-
tissima terrazza per godere dall'alto il 
fresco nel miti veaperi' della graziosa 
isola, degna d'essere abitate dalle Circi 
e dalle Aioine sedaaeiì.ti,., ma più gar­
bate, più umane, più .socìevi)!! e meno 
feroci, .' .. . , I 

'0'é"V!ln«''8Ì^'oi'«"'B!ift('lbih'rf"m una 
rara.bellezza, la quale, al muover gli 
occhi, fa muovere e agitare e sollevare 
tutti i> desideri.. 

* * * 
Dello stabilimento idroterapico, ki-

nesiteraploo 'èco, oon tutte le cure più 
moderne, più pratiche, più in voga di 
cui può disporre, mi riservo di parlare 
ic'altrn occasione. 

AvUtao, 8. 
(X). Un • reosiattì ''déoi-eto prefettizio 

fissa al 3' itf̂ Ho' p. v.'le. elozlòa^ am-
mi^iftratlve p'o^ là nomina d,i un se-
eoadoòoàìil'gliere provin'ciale,assegnato, 
per effetto dei risultati dell'ultimo cen­
simento, al mandamento di, Ariano, 
-. Per l'eligendo. si fa il nome del 
doti. Antonio Gristofori, giovane 'sim­
patico, ricco d'ingegno e di' studi. Se 
tale'candidatarn aark, come certamente 
crediamo, pr*clamata| rttdnlàmo ohe 

'non ioqontrerii,serie dpposlzioni. Il Cri-
stofqri, non, opcqrre dirlo, sarebbe, un 
voto guadagnato alla causa .democra­
tica, a vantaggio {iella quale egli sa­
prebbe spendere lo sue brillanti, e gio­
vanili energie. 

1' 7o*denoner 6, 
(Dafne). Dunque ai' 26 avremo la 

eiezioni. Ancora - nessun movimento, 
nessun' àtteggiìììiiieiito. Speriamo che 
non' si aspetti ' l'''altima ora per' pĵ ea 
dere una decisione. 

' b I'|2i pbmi 
1 1 . ^ ant.. 

• 6>— pom. 
in '({tfésto' caso. 

'lnt«f«8ssi at.Qi*onaohe ppowinoiali 
La isituàziéne a S. Dànieie 

' Un' buon ^néntpitt 
Ci acsvivonO'.̂ la San Daniela oliò..il cav. 

Liourgo Sosterò ha dichiarato - la/aua ,Ji-
iniasione con la seguente-letteru,; 

« 8.'tifigliele, S gingnc) 19Q4i, 
. .;:liù Sig, Sindaca di'S.yBmiele, 

Le testé avvenuto elezioni .lioimini-
'ati'ative in questo nostro Còìi&'ane non 
-devono aver soddisfatto noppiire i vin-
lettori.ip^cQllèisBit^nq^aasolutamente ogni 
.e qualaiasi .azipne ,dire,ttii(a nelr.partlto 
popolare, il quale.ao0;ourante di quanto 
^avveniva'intorno a sé,"lasciò agii av-
.Wjisàri ~ . i oldr'icàli ' — il' te'ijreno 
senza opporre resistenza, 
'••••• Questo i saooesso inon sii può conside­
rare come'Una vittoria,'''come una e-
tti|in.a'ziòpe. 'sincera,, una, yolon.ff̂ .̂qsgressa 
dali.paese ; sé. ciò!, fosse, dovrei restare 
al mio posto:.di soimbattimento, quale 
consi'gliera' Comunale, e riapettaqdo i 
nuovi eletti, opporrei la • possibile re-
;sii.steiizà'̂ ijoù,li'o' i.q,'^y^^tuali 'e,,̂  nuove 
ilóro teorie'. 

Ma dal momenloiche. tutti, sono 
l'ónoordi-nel ritenere••cke, ii'risJijtaio 
'd^^é'tftualì'/,è|92lbn|.;,'n!on''̂ .9,l!̂ !.è|)'l>'riIla 
al^!oiiUivìiiÀrixdViionidKittékvi.}fiPstra 
'tBr.rai-io'cn!do'<^ig non^ sia. prtprJo II 
i0.aso di poter,governare,amministrando 
ìb^ra' l>asi'saHè'"è sicure' di''sana 

'derHoci-aiid ';' perchè la confusione og 
'gfpib'i'ìio-hvvenutaiiMn- pdfr'^artorire 
'iih;tniÌìriÌEÌà "serio.'im inSiiy'i'i'so'r'iijjon-
dente at bisogni .del^paese ed,almiin-
dato conferito dagli elettori; confa-
sion'e ckthha origine nella vaoillante 
sede politica ei'neluitri^slarmlsmo.'iOKt 
tende VaUualé'xamministrtttiane'' Co­
munale, 

Ora, di fronteirAiiquestìiifàtti; Bi''qdhU 
pur tropponon- 8i"-pii6 6pp'órrb-''é'cÌ!e-

• zìonei.lai'uredo che sarebbe doveroso 
oonosoere mecliaMe>ittn>"plbbÌ8oilo 'se-' il 
paese manlienè'''1à'' sua'''i'M^rorìid"de-
mocraiioa, eoi lavare un'onta che lo 
disonora polilioam*iMW '̂'̂ .0po' di^'6^4 i 
vincitori, ed i vinil''iji" in'iibra'i'zà.'sie 
derebbero ai loro posto, con rmi.ovato 

macd'ito, che sia propria quello des'l̂  
gnato dagli elettori. 

Per tutte queste considerazioni io 
non sento di poter restare in seno al 
Consiglio, e perciò rassegno le mie di­
missioni. 

firmato: Sosterò Liourgo. 

Questâ , lotterà dell'egregip Sosterai matte 
coŝ  limpiilamente in terniini.la aituiizione 
vera a b. Daniele, ed il suo atto — .ragio­
nato, e non impulsivo — è taìmonte'.,! an-
olis 'più elio un esempio, nna lesióne, oho 
non v'è proprio aloiiii biaogiio di oom-
monto illustrativo. 

Le ragioni : che egli espone sono aei-ie, 
aoalauziate di logica e di schiettezza ; .sono 
pacato, 0 — nonohò snonaro offesa ,— o-
sprimono omaggio tispettoao ul corpo elet­
torale, 'alU aovranitit popolare, agli avvor-
sari stessi. 

Poicliò aolo nella ainoovità, apooialmoato 
nella vita pubblica, 5 il rispetto. E d'altra 
parto, Sosterò dice agli avversaci : — Sieite 
voi veramente aignori e donni, adoaao, del 
fiiTor popolare a San Daniole'/ voi 'yora* 
monto gì'interpreti della volontà del popolo 
di San Daniele? E'Dbeno, ae cosi è gover­
nate voi. Noi proadovemo il poato di mi­
noranza I — 

Quale ragionaraonto pifl giusto, piil savio, 
pili leale — quale più logico atteggia­
mento 'I 

E bisogna aggiungere ; — Qnalo più ri-
apottoao approx-iamento verso il proprio 
paose? — 

Diamine, San Daniele —- o per l'impor­
tanza 0 per lo tradizioni auo — non è niiba 
"Vlllanoval non, è mica un-.vìllaggiuooio, 
noi î uaio per la pubblica ammìnistrazioBe 
baati l'iiccordo — uso taglierini in ,fai][tiglia 
— fra i quattro b cinque inenatorroni del 
luogo I 

Licurgo Sosterò pensa olio nella aua San 
Daniele la coscienza popolare è, come fu 
aempte, in grado di dare l'indirizzo alla 
pubblica ammimbtra'diono ; e che non si 
deve, pqn ?i,8UÒ ripunfjaEfl, «iquestst glo­
riosa tradizione del suo Ooinune. 
, Chi tentósBB ' faro del traatormiamo — 
vaio a diro dei «taglierini'in.famigliai — 
a baso di transazioni ed accordi col cleri­
cale, a solo servizio oyidonteraente. di am­
bizioni od liiteretìsì pers'onàli -^ rinneglie-
rebbo qu'èlle 'onorato tradizioni, offende­
rebbe il paese nella aua atoaaa dignità. 

CSvMMlai'7. (rit.).,— Cose soola-
Sliahe. — Dal {irlmot giugno nelle 
scuole eleo^entari'..:fige)7qaesto orario : 

Maschili 7 1|2 • 10-l |g Hot. 
», ' -3'1 |2 - - -

Femminili 8 —• 
» 4 — 

Le; blfre parlano, 
meglio di'qualsiasi commento; pù f̂i, oÌ 
perme.ttiamo , agginjiger.e per sommi 
capì gl'inconvenienti che questo orario 
presenta: 

l;a pochi - alunni possono trovarsi 
pronti'a quell'ora mMtutina; nbii arri­
vando a' tempo vengono giuatameiate 
rimandati, ed obbligati a restituirsi 
alle loro case od a girare per le piazze 
fioo all'ora del desinare (l'ipotesi più 
probabile). 

2.0 Le ore di liberti fra unii lezione 
e l'altra stancano l'alunno cosicché nel 
ripresentarsi alla scuola .non' si ''sente 
certo voglia di darsi ' a un lavoro in-
telletta'ate,' 

3.0 Oli alunni delle frazioni, ' che 
sono i pili, 1000 obbligati a fare qnat-
tro volte un cammino che . potrebbero 
fare invece due sole volte al giorno, 
al mattino o nel pomer ggio, qualora 
l'orano fosse unito. 

4,0 La frequènza fra il mattino e il 
pomerìggio è sempre differente e quasi 
minare in questo. 

Facciamo appella all'ili mo dott. Leibht 
sempre pronto ad interessarsi di qóanto 
può tornare a bene dell'istruzione, af-
fincbi entri in merito dell« questione 
e ne ritragga da sé materia per for­
mulare le sae idée in proposito. 

Qualcuno potrebbe opporci ohe ad 
ori}r,ij,pqp,ti;ft,̂ Bti jjjVi cBÌRbni'iiHji'swbbero 
obbligati a rifare la ati'a.la di casa allo 
Z circa, quindi nelle, ore più calde, che 
1 bimbi non panno stare occupati 5 ore 
di^segaito^con mezz|ora. ({l̂  avag$, per 

, l'i),'̂ puntino,' ob'e''dalie*'12( alié -2,,^.im: 
possibile far lezione. 

Ri8poii4iaiijo subita. .., ,;..., 
l.Q Che sar^ .mf glie camminare sotto 

il soie por aaa volta aola in un giorno, 
ed alla 2, che alle 11 ed alle 3 o 4. 

2.0 Che quando i bimbi, aonoi alle­
nati al lavoro non faticano piii,. che 
avendo i o ò ora dì libertà assoluta, 

3. Che non fa meno caldo alle .2 di 
ijaello ''^hé''fa' alte 4'' e'bhé'''lA''stan 
chezza, la' aònnolenza verrà in seguito 
al desinare ed al, riposo. 

.4,0 Che da noi sono poche, ma assai 
poche le giornate di giugno in 'cui 
faccia ,tqnfo ,ca,tda. • ••:. 
,'B dell'orario invernale? , ,. 

Potrebbero opporsi le medesioie. ob­
biezioni con termini differenti. Perchè 
non potrebbe l'assessore studiare l'ora­
rio unito? Creda Che i vantaggi che 
sono presentati, superano di griin lunga 
gli svantaggi, 

8 giugno. 
Furto in chiesa — Ieri notte nella 

chiesa di S, Mauro di.. Premariacco, 
ignoti,; mediante scasso, rubarono il 
contenuto della cassetta dell'elemosina 
per l'inoirca L .20 . . ., 

Fermo di oonlrabbando — Ieri le 
guardie di Finanza, preventivamente 
appostate fuori porta S Pietro, ad - un 
certo momento fermarono uà tale che 
conduoeva un cavallo attaccato ad una 
carretta. . 
' Mentre 1 doganieri facevano - l'atto 

per il fermo e la perquisizione, l'au­
riga fuggi, abbandonando ogni cosa 
sulla pubblica via. 

La carretta era carica di zucchero 
e di tabacco da fiuto e da fumo di 
estera provenienza. 

< Iwnn Tennis > Club di GIvidaie. — 
Govedl 9 borr. alle 5.30 pom. presso 
la villa Morgante, avrh luogo la inau­
gurazione del Tennis qui aorto per 
ini7Ìativa di ùb manipolo di egregi cit­
tadini. 

Concerto. — tticordiamo che domani 
sera allo 8.30 nella sala dell'Albergo 
< Al Friuli », avrà luogo il gr&nde oon-
certp a favore della * Scuola d'Arco ». 

A' proposile ilellb nuova pianista. — 
Ci' iscrivono : ' 

«A-quanti apprezzano ' la modesta e 
gentile studiosa dell'arto dei sudili', ai-
gnorina Alleo Strazzolìuì, feoeiptassre 
la-notizia, letta nel /''r'iuJij'ohe'à Bo­
logna, in quell'Ateneo musicale, ^»a 
superava splendidamente gli esami di 
maestra di> plano; ^ .JL'I 

E non potevo, [essere. dly,erBag|iente ; 
chè,,s,tante la vivissima passione ao-
coppìata ad una tenaoia quasi apparen­
temente in ooótrgsto col suo carattere 
mite, doloifsimo, l'esame altro non po­
teva essere che una formalità. 

Ma :la valente signorina volle varcare 
il confine della dilottante, volle la prova 
del, fuoco, volle.il,resppuspiidi. ohi non 
giudica per -impressione ma per scienza 
o,coscìenza,,e vinse. 

Ha voluto, ha pqja^o, ed ha > vinto ; 
ma non, ' 
meglio nèmTco" 
sarèbiie .'ùn.'asaafdo., , 

.Stn'dll s^inpré iìelfa rW'4'rea,dél ipegllo, 
si' Inspiri ad immagini ecofllsè',''ed a 
questa prima - Invidiabile prov̂ î altre 
grandi soddisfazioni' sè^airanoo, com-
'pen8andola"delle abile'ohblhBefppano il 
cammina di chi vuole e sa'i'ólg^ttsgerfl 
l'adorata'bhtaera », " ' 

Palmamaira , 8 —"Teati;alia. — 
Da di verse aere agisce net qadVo.Tea­
trino'al Giardino la Drammatica'Com­
pagnia « Gustavi;'Mo'Ieua'»"<ìomposta di 
bacai elementi e ohe incontra il fa­
vore del pubblico cui'accorrti naiiaeroso. 

Passaggio di truppa. — Oggi fu qui 
di passaggio la b. Compagna Mina­
tori Oeafb 6: e sT iitéaéinte; ruHi di 
S. Qiorgio N. 

Tiro a Segno. — Alle ore L6.30 ebbe 
Idogo la sedata dell'ufficio di Presi-
dcinza onde trattare sai nuovo Campo 
di Tiro, cioè a deliberare sa farlo In 
città a tiro ridotto oppure nella vìoloa 
Bagnarla a lungo tiro. Vedremo. 

,5B|,j,a,(|owitentì,'Bon giudichi il 
ìemlcQ 'del .bétis, che In arte 

Vedi TALMASSONSinlll pagina. 

Per un ricordo marmoreo 
• BabPlala PeoH* 

Pervennero al Casomie del OotOitato: 
^onima- precedente L. 1601,52 

R, Scuola Agr. di Pezzuola » ^20,— 
Insegnanti ed alunni della 

stossa scuola. » 20,20 

Totale L. im,7Z 
L'Assooiaz Agraria ha deliberato di 

concorrere con L, 100. 

Per chi può viaggiare 
Ribassi ferroviari per Roma dal IO giugno 

al IO luglio. 
VAssociazione Nazionale pel mo­

vimento dei forestieri ha ottenuto la 
riduzione {ei;roviaria del 40, 50 e tiO 
per cento (tariffa differenziale) a se­
conda delia distanza, da ogni stazione 
del regno a Roma (andata e- ritorno) 

, por coloro che si isoriveranno aKCon-
gresso nazionale da essa Indetto pel 19 
corrente. La Navigazione Generaka Ita­
liana ha del pari accordato por q'desto 
periodo il ribasso del 50 periientosai 
prezzi ordinarii. 

Chiunque può ottenere i necessari 
documenti di viaggio isorlveado'ai al 
Congrosso, facendone all'uopo rioiiiesta 
all'* Associazione pel Movimentò! dei 
Forestieri Roma », indicando chiara­
mente il proprio nome e domioilio, 

. Potranno iscrìversi anche lejsiguore; 
il viaggio d'andata a Romu potrà effet­
tuarsi dal 10 al 21 giugno; quello di 
ritorno dal 20 giagno a! 10 luglio, 
..VAssociasioneì^a attenuto, per co­

loro che presenteranno la tessera da 
essa rllitaciata, speciali .agevolazioni 
dagli alberghi principali e. dei re-
atanrants. 

Il Congresso, diretto a studiare i 
mezzi più adatti ad agevolare il movi-
'mento dei viaggiatori in., Italia, sarà 
solennemente ìaaugnrato in Campidoglio 
la mattina del 19 corrente, con l'in­
tervento delle Aa'torità'; gl'itascritti po­
tranno partecipare ad una gita oollet-

''^* ^iSiTi?.';'' :K.;)"'ft '',»i?»'lii#' 8*'» »' 
teatro .yqstanzj, à'Ia illu^tc^zione eoa 
prbiezìòna lOimìnose dèlia tl'oma Impe­
riale 'ricostruita in confronto della 
Róma attuale ecc. 

VAssociazione Naiionale pel movi­
mento dei forestieri mentre cosi eòa 
la solennità di un Congresso nazionale 
sì appresta a studiare ed a risolvere 
problemi inerenti allo scopo della 
sua costituzione, offre anche una ecce-
zionaiissima occasione a chi con poca 
spesa voglia visitare Roma. 

V. pi^ovincia in IV pag. 
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(// telefono ((«i.Frlall porta H Hum«ro JÒll 

lì Croniita è a dimoMtzitmt dèi jmfrblico in 
Ufficio datié a alle ÌÒ atti, a dalie i6 alU i8). 

Consiglio Comunale 
(Seduta tleH'tì giugno) 

La sodata viene ape r t a con 5 0 mi­
na t i di r i t a r d o : n l so to ineno ohe ftlle 
9 .20! 

Àìl'appDÌlo r ispondono i cone, Co-
melll , Òor i , Mattioni, Magis l r is , Basa l t i , 
Cqllovigi Braidottl) Paa inzsn , Ooinen> 
Cini, b igo t t i , Madraiis' , Uon l r i , d i P r a m -
fwb, Q i r a rd i a i , CwdvgUfiUo, G r o p p i e r e , 
D'Odoi'ieo, Car l in i , Salvador! , Monte-
mer l i . 

Giustificano l ' a s senza Purisaini e 
Ren i e r . 

P res iedo l 'ass. Comei l i . 

R I a p e M i a m o i l r v g o l s m a n t a l 
Di Pràtnpero. P e r la dignitìi del 

Gotiaiglio des idera ohe ai ia i i i i l 'ap 
plioaelone :dali 'arlioolo 8 del regola-
mento ohe dice deser ta la s edn ta qnan-
da mezz 'ora dopo l 'ora di òonvoca t icne 
non è Tagglnnfo il n t tmoro legale , s a n 
pubblioasione del nome degli assent i 
non ginstlSoati . 

Oomelli. P e r qnesta ae ra o rama i il 
t empo è passato , e glk c h e siamo flnal-
moo te in s t imerò i meglio o san r i r e 
l 'ordine del g iorno . 

Sul Cimtlspa 
7. Atrio del Cimitero di S. Vito. — 

Concessione dell^uso del colombari, 
Giit abbiamo dato gli e s t remi del la 

rslBEione delta G ius t a . 
Il Consiglio approva. 

8. idrogetto di sistemazione del piazzale 
del Cimitero.., 

Ri fer isce l 'assessore Mattioni II p ro ­
ge t to de l ta Giunta con templa una spesa 
di 2 5 0 0 l i re . , . ' ' 

Dopo brevi raccom'indazioni dei cons. 
di Prampero e Oomenciniai\ riguardi 
delio scolo del le acque e c i rca le a iuolo, 
e g l i affidamenti del r e l a t o r e il Gonst-
gl ia approva l 'o rd ine del g io rno , pra-
•postogi i ." "• •"•' •' " ' 

Espui*so pazx i n«i:>i 
10. Espurgo iJOazi ne i i , Prorogfi della 

^ convenziono. 

HifoHscs Brtiìdptli che osse rva come 
non si t r . t t i ohe di r i ina'nere il con­
t r a t t o ' i t t tuàle sino a tu t to 31 d ioembre 
v e n t u r o . ' 

V I v e d r à . , a l l o r a ' oi6 che .sarà più 
«o i iven ion te r ' se una nuòva p r o r o g a od 
ùiia 'nbiaTa convoi^'jio^ié.' 

Di Pràmpero d ibb iara di a s t e ne r s i 
,p.tirp^^,.umU,a « « i a o i i t a ' . d e l U .Sosie tà 
•"-'Posttf « ' v a l i f tpri j /óat)» 'dbl l t t 'Gidnia 
è approva ta . . -

. P « p i m a p t i pei» l a p a t r i a 
• 1 \ . E x t o i n p i e t t o d i S . Gloviiimi. Lavori. 

•Matlioni, q a a l é ' a s s e s s o r e dei lavor i 
pubblici r iferisco. B ' noto ai nos t r i 
le t tor i l 'ugitazioue dei Reduci p e r po t e r 
r e n d e r e un doveroso o decoroso o m i g g i o 
a ' <!Ò)ora che sac ra rono la vita alla 
pa t r ia . 

G i i abbiamo i l lus t ra te le per ipezie 
<^'^.l!*{l«)'qjR^^tiqhei;ed IU|;,progpttb t ec ­
nico a'ftìsffòb d e f p r i f Comena iu i . . 

F ina lmente la Giun ta accqp.sente ai 
rec lamat i lavori , r i ch ieden t i t ì à a ' s p e s a 
di 1000 l i re 

Bonini vat,irà i lavori di r e s t a u r o ed 
a n c h e che - i l t empie t to T e n g a ' d e d i c a t o 
al pa t r io t t ico scopo. ' 

Ma si ch i ed i ì : e la spesa del le lapidi 
ohi la f a r a i 

b̂  si noti che r i g u a r d a n o 4 0 0 e più 
nomi e impor tecanno qa ind i ' una spesa 
di 0 6 miln l i re . 

Ta l e spesa non la farà c e r t o il Co 
m o n e Tan to più che a t u t t a la P rov inc ia 
i mort i che si vuole o n o r a r e appar ten 
goao'i:i • 

P r b v v o d a una so t toscr iz ione p rov in . 
otaie . 

Udine il debito ai suol mor t i lo h a 
pagato g ià . •'•• 

Comenoini, qua le a p p a r t e n e n t e a la 
Società dei reduci , r iDgraz.a la Giun ta 
pe r la fatta proposta. 

C r e d e . d i difficile realìzziizionu il d e ­
s ider io del cons . B o n i n i . ' 

Sono messo ai voti le p ropos te de ' l a 
Giun ta e vengono approva te . 
La t a a a a su i «sa traili d a aef la 

12. Tassa ani oavalli da sella, 
monto 0 liiriiYa. 

Senza discussione si approvano le 
p ropos te del la Gion'ia oompletaDti que l l a 
già tempo fa approva te , 

« 
Alle 9 .55 — c i o è , d o p o soli 3 5 mi 

nuli — la sednta è tp l ta . 

Ciò che si fa a Milano 
per dlsoipt inaro il p r ezzo de l la c a r n a 

Ie r i a Milano una commiss ione di 
macel la i conferì col s indacò p e r di­
sc ip l inare r aumento di prezzo del le 
ca rn i . 

Convenne nella oppor tun i t à di s tab i ­
l i re un ca lmie re median te u n a sommis­
s ione munic ipale del la qua le farà p a r t e 
un r app re sen t an t e del l 'Associazione dei 
p r o p r i e t a r i macel la i . 

Quest i s a ranno autor izzat i a v e n d e r e 
le var ie qua l i t à di carn i cessando rat> 
tua i e distiiizione fra spacci ,dì cgri i i 

.. oasstee s. sor iane cioè di'-nssnio e di v i i c a . 

PGlsmicliette.,.. inatili. 
Liika aperta ai Gar. JSl M, F. FrauoUDi 

Ei}rigio SUj. Professore, 
Tirato in ballo per un somplice com­

mento a .un semplioissimo articolo rispondo 
brovomonte alio obbiezioni che Lei fa ni 
mio puroro, espresso nello oolonno di riuosto 
giornale. 

Mi meraviglio' invero ch'Hlla, ohe Ita 
Janto at\idiatOi lavorato anm a annifijnib-

IÌIÌMIO 4 volàini a mii-fl/iri aégriilà im So 
_mUif erilita delle religioni ecc. ecc., abbili 
o<ipresso un pensiero oontrarlo allf\ iiivio-
InbìUtù del prete nella Ohiesa. 

Io, caro Slg. Professore, sono antioleri-
oale quanto Lei, ma mi oppongo olla Sun 
tootia, ohe vorrebbe in. corto modo a ledere 
il diritto e In libertil, cho debbono essere 
eonoeSai ad' ognuno. 

Il riolui'Ii questi diritti sarebbe un'usur­
pazione indegna ; e i liberi poneatori one­
sti e eosrionti non la taTanno mai. 

E pei'ohò ho mostrato di possedere quo 
sti sentimenti, Ijoi m'incolpa di non avere 
uoniggio di fionibattei'o il prete e di accon-
tontarmi di colpirlo coirindifTeronza. No, 
mille volto no, io non giaccio nell'apatia e 
dico : Combattiamo con armi oneste, con 
mezzi civili, non con insulti villani, il peso 
dei quali rioiide' in ' parto su ohi gli ha 
pronunciati. 
. Dlveaiamo superiori al clericalume, ma 
col ruij;iouamentQ ; diffondiamo fra le masse 
aweoute da un miraggio promesso, l 'edu­
cazione - 1 suoi 5 volumi, se crede - ma 
mauteni&itvo salda la fede nel diritto w-
mano. 

L'Alfieri diceva : 
« Sia pace ai frati , 
Puroha sfratiti " ' " 
S) pace si preti 
Ma pochi e quie t i» . 

Ei ioì che non .sonò di questo parere, sto 
con Lei , professore, - fluohft mi si parla 1(1 
antlQlenoalismo civile/- ma mi sìlontauo 
quando sento menomare il diritte. 

Questo, Sig. cavaliere, 6 il mio pensiero 
che, nò lei, né i suoi 5 volumi potranno 
mutare^ 

S giacché non intendo con questa en­
trare in una polemica, non giU per timore 
di uscirne con le costole rotto, ma per l'o­
dio ohe nutro verso questi perditempi in­
concludenti, dichiaro, ohe no» risponder^ 
alle eventuali repfiobo di lei , egregio Pro­
fessore. 

Z7H cittadÌTw « arhcoli«ta a 
a Umpo perso. 

< Il mio pens iero , che né lei né i 
suoi 5 v o l u m i . po t r anno m u t a r e » — 
dica l ' a r t icol is ta . 

Né m u t a r e egli po t rà il pensiero di 
F e r n a n d o Franzo l in i . 

E però d icemmo : « Polemiohelle i-
nutili.t), 

— £1 a l lora , . p e r c h è l e . accogl ie te f 
— d i r à qua lche l e t t o r e . 

— P e r c h è , dopo tu t t o , nul la dì ma i s 
che ognuna dica la sua. 

E per conto nos t ro — già d i cemmo 
— siamo nel l 'opinione dell'aWi'ca/i 'sfa 
e non propr io , s tavol ta , in quel la del 
ohiar i j s imu e car iss imo nos t ro p r o f 
Franzol in i , 

Vale a d i r e che non ammef te remo ' 
mai le in f rammet teaze p re tesche fuor i 
de l le ch iese , ma nemmeno que l l e an­
t ic ler ical i in ch iesa . ' 

La re l ig ione è affare pr iva to . 

La Siniita FroTimiials aniniiiìstiBtiTa 
contìnuerfl oggi la seduta iniziata ieri. 
Si promincierà tra l'altro .sulla transa­

zione llunioipio-Volpe Mnlijnani. 

I t C o m i t a t o f a r e a t a l e l > r o -
v i u e i a i e si è riunito stamane alle 10.30. 

P r a d p o m i e l a i t a p a l l Pei- sa 
ba to se ra al le • 20 .30 sono convocati 
nel la r i spet t ive sedi II c i rcolo sooia-
l i s t a e d il c i rcolo repubbl icano. 

Ogget to a l l ' o rd ine dal g iórno è — 
a q u a n t o si conta — la lot ta e le t to 
rklo pross ima. 

. I i a c o n f e p e n z n ( j a l i r i o l a a i I S ? ' 
Ci si riferisco ohe il prof. Arturo Labriola, 
oodendo allo vive insistenze del circolo so­
cialista, sa r i a Udine a tenere l 'annunciata 
e 'poi sospesa conferenza la sera 'di sàbato 
18 corr. 

P e i v e t e r a n i d e i 4tS e 4 » . I l 
*Griornalo d'Italia» reca olle il ministrQ 
Luzzatti hn stabilito di consolidare in bi­
lancio le somme destinate in assegni di lire 
100 a favore dei veterani dal 48-49, in mo­
do che man mano che questi decederanno, 
i sussidi possano essere assegnati ai reduci 
delle altro campagne, 

: M t r e i l u e e r o s i , furono nomina':! 
Cavalieri della Corona per bonomoronze mi­
litari gli nffìoiali di riserva Vittorio Scala 
totiente di cavalleria o Luigi Dogano capi­
tano di artigliora, del Distretto di Udine 
Congratulazioni 

R i t p e v a a s t i w o i Ci si comunica 
che gli in t raprenden t i sigg. coniogi 
Gross , p ropr ie ta r i del s impatico res tau­
r a n t ^ Al i la ' re te A d r i a t i c a » Inori po r t a 
tiussignaoco, h a n n o o ra b r i l l a n t e m e n t e 
messo a nuovo il loro locale , cho o l t r e 
alla comodi tà del luogo, offre un del i ­
zioso soggiorno es t iva nel g i a rd ine t to 
ombreggia to da -verdi fronde e dove 
alla d o m e n i c a - s i da ranno anche dei 
concer t in i . 

E r a o r a d a v v e r o c h e fuori p o r t a 
Cuss ignaceo, p red i l e t t a me ta de l le pas ­
seggia te dei nost r i c i t tadini , ai t rovasse 
un «omoplo luogo di sosta, forni to di 
un o t t ima eonfortabi le . , . . Sappiamo an­
che che i s igg. Grosa ebbero l 'o t t ima 
idea di i n t r o d u r r e nel lo ro esercizio 
la sp lendida B i r r a di Puo t lgam, t an to 
gus ta ta — Augur i di buon lavoro . 

L'agitazione dei tipogpaS 
I soliti»» krumìpi 

l a tu t to ìe classi opera io sì notano 
aer t i esser i che non vogliono sapore , 
0 por un pre tes to o per l ' a l t ro , di as-
socmr.4i « (i> d i ? c u t i r e l loro interessi 
p u ò meno di800'>in.ioiuti. — Gen te ohe 
flu dalla naee ta p i r a abbia -giurato di 
nuocerò a se s tess i u a l l ' uman i t à in 
gene ra lo . 

Goal, e lo r i levo con uu senso di 
d ispiacere e di vergogna , s i r eg i s t r a 
anche nella cianse ttpugrafioa, ohe do­
vrebbe pur e.isere una del le più evolu te . 

Non giova nessun mézzo per msi-
ouà ra IO cu^toro il d o v e r e di assoaiar^i 
e in t e rven i re alle a ssemblee ; n e m m e n o 
il g ià discusso ordine del g iorno c i rca 
l 'accorda per uu migl iornmeoto degli 
s t ipendi . 

Che di p 'ù impor tan te di ques ta di-
scnssiooo? 

Cosa c redono di e s se re ce r t i l avora­
tor i del l ibro? F o r s e del g r a n s ignor ì 
ohe non hanno bisogoo di qua lche mi­
g l io ramento t 

P a t i b i l e che siano oosi cocciut i da 
non cap i r e che la - a o s t r a forza e il 
nost ro benessere s ta nel l 'unione e nella 
so l i da r i e t à? 

Gli effetti di ques ta r e c a l a i t r a n i a da 
pa r to di quest i tali — ohe specia lmente 
in a l cuna tipografi» èOM Ib d i io re to 
n u m e r o — ai eqSsi verifloati anche r e ­
cen temente nel l 'u l t ima r iun ione fra il 
Comita to dei tipografi s i p ropr i e t a r i , 
nel la quale questi u l t imi et p romise ro 
— nel l imi t i .de l possibile — un -mi­
g l io ramento degli s t ipendi ohe ancor 
si aspet ta . , •, 

Se laveoe sì fosse stati tu t t i uniti e 
compat t i ne l le giuste p re t e se ino l t ra te 
oome diversamente e a n c o r meglio sa­
r e b b e r o a n d a t e . l e oose l 

Ma per ques to , non abbandoneremo 
l ' i n t r a p r e s a agitazione, anzi nel le pros­
s ime r iunioni si s tab i l i rà il modo ac­
ciocché abbia a . con t inuare , finché le 
nos t re modes te domande sa ranno ia to 
r a m s n t a soddisfa t te , . 

V e d r e m o sé si r i s c o n t r e r a n n o anco ra 
nella nos t ra aazioo» alla Camera dot 
Lavoro le t an te vol te dep lo ra l e man-
oanze, P. Braidolli. 

ìila che co^a'mai vuol sperare il Brai-
dotti da compagni bho uón sentono neanche 
la solidarietà e la dignità nella difesa del 
diritte — oonsuoludine tradizionale in U-
dine —• del riposo festivo? Se in Udine 
oggimai 'si prestano' perfino a comporre e 
stampare il gioraale in quei poohissimi giorni 
dell 'anno — come la festa dolio Statuto ,— 
che.sono rispettati qome vacanze intangibili 
anche nelle grandi citti l? ' 

u m 
l a r i , nel pomeriggio in via Antonio 

Zanca ne l l a . no t a os te r ia < al la f rasca » 
avvenne una grav iss ima disgrazia . 

L 'esercizio è da mott i anni condo t t a 
dal S'g. Antonio Muro, e la figUa di 
questi Anne t ta di anni 37 si r e c ò ier i 
verso le 13 e mezza sul fienile, di 
s t an te una sessant ina di me t r i da l la 
casa c h ' è di p ropr i e t à dei co :' di 
l l r szzà e che se rve pe r il depo i i to 
del la legna "tljBlla fara'glia (loro. 

L'Anneità-aa'ricateisoiie uUche ' le brac« 
eia per modo che le e r a tol ta di ve­
d e r e ove e ^mininassa, s 'avv ó per di-
sceudor'e iv^ l̂la so t tos tan te stai la, ma 
mise i piedi la u n ' a p e r t u r a e preoipilò 
ne l . vuoto da un 'a l tezza di t r e me t r i : 

Siul momento nessuno se ne accórso. 
Ma, poco dqpOi.ia contessa Brazzà avendo 
in tesa dei lamenti e c r e d e n d o si t ra t tasse 
di qua lche ques tuan te , mandò i! dome-
9t 00 per vedere ohi ve ramen te fos^e. 

Quest i fece la do lorosa scoperta , 
L 'Anne t t a Moro g i i c e v s in t o n a sot io 

il car ico ' del le legna pr .va di sensi , e 
colla faccia tut ta insanguinata Non e-
m e t t e v a p a r o l a : ma sola qua lche gem io 
soffocato. 

Accor se ro -i p . i reat i tur ior ìzzai i . Il 
conte Brazzà corse subi to al l 'ospitale con 
una ve t t u r a por p r e n d e r e un medico . 
Immedia tamouto si p i r t ò sul luogo il 
medica dott . Celot t i , che , visto lo s ta to 
g r a v e della Moro, ne ord inò il t r a spor to 
a l l 'ospi ta le . 

Quivi dal dot t . liigdi le vennero ri-
scon t ra t a del ie contus .oui . mul t iple e 
del le ferite lacere al l abbro infer iore 
od al l 'angolo del l 'occhio dentro , il cui 
bu bo venne leso cosi oh'! se ne t eme 
la pe rd i t a . 

Data la g rav i t à del ie forite i medici 
SI r i s e rba rooo ogni giud zio. 

Un mesto pa r t i co l a r e . 
P rop r io ieri r i c o r r e v a r a n o i y e r s a r ì ò 

della mor t e d 'una so re l l a della fer i ta , 
Giuseppina, g.à sposa de l l 'o t t imo Luigi 
Malinurì ' i , impiegato m u n i c i p a l e ; e l 'An­
net ta aveva noi g r e m b i u l e r imbocca to 
a lcuni fiori che aveva raccol t i pe r de­
p o r r e sulla sua tomba I 

» * 
Anche s tamane lo s ta to de l l ' in fe l i ce 

è g r a v e . j 

Echi del U i e Hinaldini 
La Sonistà por ì fiiatdini d'Infaiiaa 

r icevo o ra v ronde nota la s eguen te 
l e t t e r a : 

Pregiatissimo sig. Presidente 
dot Giardini d'Infanzia — Udine. 

.Viaria e S'ranco Caratti in morto del loro 
amato nonno oav. Cesare Uinaidini Arici 
inviano lire 50 in sostituzione di fiorì nll.v 
SnoiotA d e i . Oiardini d'Jiifan/.ia, • oha qui • 
accludono, 
-.;Oon .tpttj» o^B^vvansia- '• ,.;-

Uinherlo Camiti. 
Alla fam'glia Cara t t i cho, nel le c i r -

oustunze l iete e lu t tuose s empre ri­
co rda la nos t ra Ist i tuzione, g iungano 
rivlssimo lo nos t re oaudogliunzo e i 
nostri r lngraziament l -

La Presidema. 
* 

Ci pinco riportare testualmente Io parola 
dette sulla bara dal vecchio amico del De­
funto e della, fnuiiglia avv. cav, Antonio 
Valseoohi (cho ieri abbiamo confuso col 
oomm. Vanzatti) di Vonozia ; Bglio n quel­
l'indimenticabile oav. Luigi Paolino Viil-
socohi, Eia Ptos'idonto di Sezione alla Corte 
-d'Appello di Veneiiia, amico oariasimo a 
affettuoso anch'egli delle famìglie Tliniil-
dlni , Oamiaiii, o Giu-alti ! 

« Na to in un tempo nel qua le i nostri 
recent i e non sempre fidati amici e r ano 
anco ra nostr i decisi e ben r conosciuti 
nemici , discesa per il rami da u n a s t i rpe 
di pa t r io t i alla quale non furono ignote 
le amoroso c u r e del pa te rno reg ime , 
l 'uomo del quale clroondiamo r iveren t i 
la ba ra , fu a l t ro degli esempi di quel 
genio di na s t r a gente che col senno e 
.«ol va lo re potè condu r r e la pa t r i a dal le 
ignominie , dalla divifione e dal se rvaggio 
al ta g lor ia della uni tà e della l i be r t à 

' Non à di ques t ' o ra n a r r a r v i la vita 
che . t a t t i voi coDoscete, spesa dappr ima 
sui campi del nazionale r i s c a t o oome 
vedo r i c o r d a r e dallo insegne che ne 
a d o r n a n o la ba ra , dedica ta ' più t a rd i a l lo 
c a r a e a l le gioie delia famiglia, che 
(g l i a d o r a v a con prepoten te 'i^tpnsltà 
di affetto. 

A m ' , legato a lui ed ai -ifuoi dai 
p ù -•old,) vincoli d 'una ' lun'cizia che 
risale s i moggi i n , e suri ooscUtadino 
d< ur ig .ne , ma leci to aoltahUi;in ques ta 
bella e forte c i t t à ohe fu là sua pa t r ia 
adott iva, p o r t a r e a l la sua sa lma l 'es t remo 
saluto del suolo natio e dogli amici 
antichi e a l la moglie i l l n figlia, ai ni­
poti od al g e n e r o ohe c o m a figlio egli 
amava, , il oonforto «he ne l l ' o ra , del 
dolore possono t r a r r e dal riooi 'do'i ialla 
sua vir tù ». 

Banal i oanxa . 
Le nobili Signore IdaDamiani-Binaldiui-

Arici e Liioiu Binaldini;Arlci-Oaratti nella 
luttuosa circostanza della morte del oav. 
Cesare Rinaldini-Arioi rispettivo marita e 
padre hanno trasmesso alla Presidenza dèlia 
S.ioiet^ la generosa somma di L, 150, in 
sostituzione di oorone, perché s<ano elar­
gito al soci Veterani e Hejiici pift poveri. 

La Presidenza ronde pnbblioo ringrazia­
mento por la generosa elargìzioue. 

~ Il Patronato « Scuola e Famiglia » 
ringrazia vivamente lo Famiglio Kinalilini-
Arioi e Caratti, che a<l onorare la memoria 
d d Loro caro oav. Cesare Binaldini-Arici 
elargirono L. SG. • 

Rlngi*azlain«mto 
Le famiglie Rinaldlni Arioi e Cara t t i 

porgono le più vìva azioni d i grazia s 
tut t i coloro c h e , comunque p a r t e c i p a ' 
runa al loro lu t to , e i n to rveoen^a ai 
funebri r e s e r o omaggio al la memor ia 
del loro ca ro Es t in to . - . 

Udine, 9 giugno 1004. . , - , ;. 

i l f i g l i a d e l P i i > a f a l t a < La ma­
la t t ia del g lo r ine s ignor Car lo Do-
Qeddu — , colpi to, come .^ ioemmq da 
Ì)i3ltóanitaf.f p r i l l o * ••flillir' Mi^<^ / ( legl i 
esami di: l au ra» — si è in questi giorni 
di nuovo aggrava ta , tenendo in oontlnua 
preoccupazione la famiglia. 

S tamane pe rò l ' infermo s ta meglio. 
Alle aosia dei nos t ro buon P re fè t to 

tutt i p rend iamo p a r t e , ^con affsttnbsa 
a u g u r i o . 

Banca di Udine 
AMto XXXI 

o a j t t t o l e S o o t a l e 
Gaphalo Hocialè iateramente versato * 
Fondo dì riserva ^ • * ^ . • 
Fondo aventeass --

30 aprile 
£.. 8»4,3S3,8g 
„ T,4«4,tiea,e7 

„ 1,006,8«8,80 
„ 2,l)3-l,2»!>,23 

,', I.I0i,393!8l) 
„ 1,067,287,13 
„ 34,000,— 
„ 840,000.— 
„ 2,855,881.60 
„ 3,980,899,63 
„ 59,193.83 

Totale. . . 
SITUAZIONE GENERALE 

A'TTIVO. 
Numeraria in nassa. . . '. 
Portafoglio lulia. Estero «d Effetti all'lnciaiso 
BSTetti m protosto e soffereau 
Anteoipazioni contro deposito di valori e riporti . . . . 
v . u , ì _„i,w.> i A' ao'tr» proprietà L. 8,«3*,t40,03 i 
Valori pubMioi } ,pp|iM,ì j j ) , Vissrva „ 393,7»».75 ! 
Gsdole da esigere , 
Conti correnti garantiti da dcpoaitu 
Detti ooa banche e corrispondenti 
Stabili di proprietit del!»- Banea's mobilio 

1 a cauzione del funzionari 
„ anteelpazioni 

libarl a custodia. _ 
Spese di ordinaria amiztinlstratioae e tasse 

L. 1,047,007.— • 
„' 310,819.(0, 
„ - lli,000,r-, 

L. l,4g^8l»,^0' 

31 Maggi* 
L, mj»ss.o» 
„ 7,!83,<ìg4,39 
„ , 1,839.35 
„ 1,000,873,30 

„ . ifi«ifi3ÌÌ.7i 

," l,'4WÓQ;8a 
„ I,0i0,a48,«8 
• „ , 3*,<m.-
„ 240,000. -
„ 2,847,M5,I0 

a»,«44,8g 

L. 80.761,71>a.ll 

L, 1,047,000.— 
893,819,80 
-,I5XX)0 

3,0i6,49i,S0 

^ 6,435,214; 17 
M. 3,4t)l,379,.'<S 
11 

•4,70433 
240,000.-

3,865,831.60 
3,986,899,93 

M 
II 

37M06.2Ì 

L. 20,781,798.11 

PA.SSIVO. , 
Capitate iateramenta versato . . . . . . . . . 
Fonilo di riserva -
Fondo eveoieosa 
Conti Correnti fruttiferi .-

'Depositi a risparmio 
Creditori diversi e banche eorrìsponilenti . 
Césto Titola'ji; riponilo-. , . . ; . ' . '.;. t f j . . 
Alienisti per residui InteroMi e.dbtuHMi. 

' ( 'a cauzione dei feniionaii,..,. 
Oepoaitanti „ antaolpazioni f l'i-.< 

( iiberi a custodia. -. . , . . . - . . 
Utili lordi del oorr. eaeroisio 
» netti 1903 a ripartire. , i 

'RiBOonto a favore 1901. 

Il SindocD 
A, Nimis 

Udiffft ti fftvgm i904. 

Il Presidente 
ELIO MOftPURGO 

U 80,533,7:5.58 

L. xfiamaò.— 
„ 393,819,20 

15,000— 
, y, 2,059^481.22 
„ «,513,033.52 

. „ 3,045,418.28 
r.«-•,--. i r . — 
: ; , :--ì; 4,M3.82 

„ . 240,000— 
-j,','.;2,Sl7,e<5.IO 
, 8,988,399,93 
„ 310,848.46 

L. 80,523,715,a 

Il piretlor* 
G. Mérzagors 

I P e r l a f a m i g l i a p o v e r a da noi 
raccomandata L, U, ci manda L, 1,40. ' ; 

Insistiamo presso i pietosi. I l caso è ver 
ramante compassionevole, il soccorso ur­
gente. 

C p a t n a x i o n e . Allo 6 e mezza di 
ques t a sera si c r o m e r à la sa lma di A-
done Fant in i o ro log ia io . 

Opepas ioni aipdinaii*i« de l la B a n o a . 
Riceve danaro in O o t x t o O o x ' x ' e i x t e F x ^ u t t l f & P O corrispondendo rintorasaa del 

.3 o/g con lìieDlU al oerrentista di disporre di qualunque 'lomma B viais. 
3 'U la dichiarando vincolare la somma almeno aoi masi. 

Emette U l l > x * e t t l d i -Ellspax^ixilo^-corrispondendo l'ìntarease del 
3 '/• "/o con facoltà di ritirare Ano a L. 3000 a vista. Par maggiori importi oeiiorre un pretv.v.iso 

dì un giorno, - *^ 
D e p o s i t i v l n o o l a t l a l u n g i a s c a d e n z a ~ l a t e r o s s e a o o k i i V e n l r e 

o o l l a o i v e s l o n e . 
Oli intareaai sono notti di ricaheii» mohila. 

Accorda A n t e o l p a z i o a l e ssaurae in f l l p o r t o 
a^ carte pubbliche e valori induatriati a 4 , Vi ' f i Vi "/v 
b) sete greggio e lavorate e oasaaml di seta i 4 V - S >/ •>/ 

^ ^ ^ ^ e) merci come da regolamento 1 '• '• '* 
S o o i x t a O a m b ì a l l a due firme — (effetti dì eommeroìo) '<4Vi - B '!/o 

„ O e d o l e d i n e n d l t a I t a l i a n a a scadere a , . , ÌS Vi °U 
Apre o r e d l t l I n O o n t o O o v r e n t o garantito da daposilo a 4 Vi - B «/o 
EUloseia immediatamente A s s e g n i d e l B a n o o d i N a p o l i su tutte le p i iue 

del Regno, gratuitAmonte, 
Emette A s s e g n i a v i s t a ( o U ò q L u e s ) sulle principali piaste di A u s t r i a 

F j ^ a n o J a , O e r m a n l a , I n s b l l t e r r a , A n n e x - I o a , A J C a s s a u a . ' 
Acquiata e vende V a l o r i e T ' I t o l i I n d u s t r i a l i . 
Ricevo " V a l o r i I n O u s t o d l a oorae da regolamento, ed a richiesta incassa le cedole 

0 titoli rimliorsabiU - P l e g l i l s u K K e l l a t l . 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellali vengono collocati in speciale 
depositario costruito per questo senizìo. 

Eeeroisce l ' e s a t t o r i a d i U d i n e o I I A C a u d a m e n t o . 
Fa il servìsio dì Caaaa al correntisti gratuitamente. 

A richiesta dei propri oorrentisti eura il pagamento dellj imposte gratuitasìientiì.' 

Movimento dei Conti Correnti fruttiferi. 
Esistenti al 30 aprile 1904 L. 2,016,493^30 
Depositi ricevati In maggio ^__ 

Rimberai fatti in maggio , 
Esistanti al 30 maggio 

436,161.66 

L. 2,452/143.96 
„ 393,156.74 

L, 2,059,487.23 

Movimento del. Depositi a Risparmio. 
Ealatenti al 31 maggio 1904 L. 6,435,214.17 
Depositi ricevati.in maggie „ 394,160.06 

Rimbersi fitti! in maggio 
Esistenti al 31 uaggio 

6,829,374.23 
257,950.71 

L. 6,572,023.5» 

Totale . . L. 8,631,610.74 



IL FRIULI 

Il ppQBessQ pel disastro <lì Beano alle nostre Assise 
(Seguita dell' udienita ant, di ieri). dell'udienita ant, di 

L'arringa Boriosa 
. Dopo la vigorosa arringa dell'arv. 

. Priussi prendo la parola l'arr. Borioso, 
'Jiitensore per incarico del «Eiesatto ter-

roTiario» doll'aosnauto Bisoffl. 
, ' Incorninola con il rilevare oume il 
-suo difeso ."ia stato dal Procuratore 

tenerale e dagli oratori di P. C. rao-
imandato alla pietà dei giurati 

•' • Parlo -~ rincalza — per, quel BiaofB 
'" alle si afferma nulla potar aspettare 

dalla legge — troppa essendo iniioata-
•tabiia la sua responaabilitk — e solo 
poter quindi fare affidamento sa un na., 
turale sentimento di pietà a suo ri 
guardo. 

Si pi^S|8!e<'iil dimostrare come, in 
Tsoo, iUii stésso risultanze del pro­
cesso, emerga la non applicabilitli del­
l'art. 314 dal codice Zanardeillano, nei 
riguardi del Bisoffi. 

Ed a questo punto riepiloga ed esa­
mina una per una le m-gligenze ohe al 
w o difeso sì imputano s cerca demo­
lirle. 

Dimostra oomn la oausa iniziale — 
per quitnto lontana — del disastro ri­
salga alla stazione di Udine, che per 
prima nop ottemperò taasative disposi-
(lonl regiJlBmentarli omettendo nella ce­
dola di ria la stessa doslgaazione dot 

; l'esistenza del 2468. 

ki. 
Alle 11.50 l'udienza è rimandata alle 

(Seduta pomeridiana) 
'-,.. Alla ripresa dell'udienza l'aTT. Bo-
'̂ .rioso riprende la sua arringa. 
Y' Illustra le respoosabilitìi che si pos-
-aODO aildektara al macohinista Biagioni 
del 24eà •? ... . 

, ' Siccome a questo punto l'avv. Tatari 
•..bterrompe: Suicidio 1 — l'oratore rie-
.'lì̂ ooa un episodio del romanzo La bestia 
-umana del, Zola, c{ie qualcosa di simile 
."ricorda. ,'•'.":.''''V 
c> E qui l'òvatóre -ai' riscalda al puntò 
, (la dover, nello stesso suo interesse 
' igienico, en4r;^,:,,riftaiamata d̂ l Presi­
edente. ;/'••. t , .» 
yl Ritornando' af'BllofB rammoóta come, 
'.per attestazione unanime - - e per an 
'Uprevole perizia del prof Chiaruttini 
iV$- egli sia un corto di mente, di col-
'3<&ra assai limitata, facente il suo do-
.;fT!ere ompirioamente, per vecchia espe-
rtienza, oon-per Itfoida conoscenza delle 
•''dispoJii^loBi'regolamentari., ' 
i'ti rinstra quindi la buona tede del suo 
.'lifesp; che ciò che fece a Paslaoo, lo 
ì%oe. solo credendo — nella sua asso-
'•^tif"oerte?.za della via libera — di faro 
•'.jjpl bene, riparando in parte al tortis-
'̂ .'«imo ritardo del 3.10 treno 
'.•lì Iiiypca ~ . concludendo — un ver­

détta! di aS8Dl.nzione, 
* * 

., Alle ló.lu si prenda un.quarto d ora 
dì riposa. 

Parla l'avv. Nadalini 
Ha la parola il difensore del civil­

mente, responsabile, avv. Nadalini di 
Bologna. 

Non entrerò — egli dice — nella 
discuasioiie, partecipando al duello im­
pegnato tra le due parli con tanta elo­
quenza, ed al. q'iale ammirato assisto. 

Il P. M. sost'i^ne la culpab lità dogli 
accusati, 0 fa il suo dovere. 

hi Difesa vuole rivend caino l'inno 
senza e ridonarli alla libertà. 

Lia P. C. difondono degli interessi, che 
— purché tenuti in una orbita equa e 
rugionevoìe —• sono rispettabilissimi. 

Io, col collega Marigonda, sono qui 
par i rapporti inerenti fra i danneggiati 
e la Società ferroviaiia. 

Ricorda l'imponente man.festsziqne di 
cordoglio tributato da Udine alle vittime, 
ed alla quale la Società ferroviaria lar 
gamento partecipò,. 

Né minore sarebbe stato II ooai'p.'anto 
—'aggiunge —, so anziché di soldati, 
si fosse trattato di privati òittadioi, 

E lo afifdrma chi ammira nell'esercto 
il simbolo ddll'iotegriià :lolla patria, il 
presidia della sua unità 

Uopo pagata il tributo dei cuore ecco 
sopraggiungere la canaa, in cui fra gli 
attori VI ha ii civilmente responsabile, 
che, assieme all'avv, Marigonda mi onoro 
di rappresentare. 

Ora : che fece sin dal primo momento 
della causa il civilmente responsabile ? 

Rievoca a questa punto od illustra 
la nota dichiarazione di assoluta ed in­
condizionata rasponsablUtà dei danni, 
indipendentemente dall' esito del pro­
cesso. 

E su quest'ultima circostanza special­
mente si dilunga, dimostrando non essere 
vero ciò che la P. C. affermò, cioè ohe 
sia.fatale, perchè lo parti lese sieno 
soddisfatte, passare sul corpo degli ac-
ousati. 

Spiega quind' come data l'ìpotosi, per 
un momento, della condanna degli ao 
elisati, sarebbe impossibile, assurdo, ore 
dere «he la Corte potesse, cosi su due 
piedi, liquidare le P. C. 

Né del resto il priicedimento civile è 
al lento, come si vuol dare ad intendere, 
specie partendo dal fatto del riconosci­
mento della propria responsabilità da 
parte della Società, e pel fatto anche 
cho gran parte di strada potrehbi già 
csseru stata fatta. 

Mi associo -— dice concludendo —• 
con tutto il cuore alla richiesta di asso­
luzione della difesa. 

E voi, 0 giurati, aiate tranquilli nel 
vostro verdetto 0 non spezzate l'esi­
stenza della giovane sposa del V-ilonte, 
e non mandate a morire in carcero il 
povero Bisnffl che all'Ospedale sta con­
sumando la ormai broru usistonzai a 
pensate che II Binedntti ò attesa al 
quotidiano lavuco da 8 misuri dgl:uall. 

Ieri le parole dell'avv. Labriola fnronb 
coronato da uo «pplanao che compen­
diava l'anima popolare. , 

Voi, giudici popolari, dovete ascol­
tare quella voce, che reclama asso­
luzione. 

Di nuovo la parola alla P. G. 
La replica dell'avv. Tozzi 

Li'avv, Tozzi di Roma, patrocinatore^ 
del tenente Bartolocoi, deh-capitano.. 
Cassata ed altri, incomincia con il ri­
conoscere vera la procedura delle e-
rentuali cause civili, illustrata dal-
i'avv. Nadalini. 

Ma voi però — aggiunge — avete 
poi delle chiacchere alle quali non cor­
rispondono i fatti. 

Vi rifiatate persino alla constata­
zione dei danni. 

Proprio oggi parlavo col Nadalini 
del mio patrocinatore e non si volle., 

Nadahni, No, non à esatto ! 
Toxtù E' varisdimp. . . . 
Caratti Mistìflcatori I 
L'esclamasione del Caratti provoca, 

naturalmente, il risentimento di quelli 
cui sembra diretta. 

Caratti varrebbe spiegare 11 perchè 
ed il valore dèlia sna eselamaziona ; 
ma il Presidente non glielo concede 

Caratti. Va bene ; spiegherò domani. 
Proseguendo l'oratore confuta lo 

Hffermazioni dulia difesa sostonendo e 
dimostrando che tutti gli accusati sono 
tenuti a rispondere di latrazione allo 
disp.asixl()hi del regolamenta e .quindi 

• inckpp&i'dho nell'art. 314'dei codice. -
L'oratore parla con calore, con ac­

cento e con,, gesto va vero romano. 
La sua rèplica si protrae sin? alleò 

e dòtlcttfde iuvosanda, in omaggio alla 
giustizia, un verdetto di coadanoa. 

11 prof. Da Palo 
Breve, ma eleratiasima, ascoitata con 

viva attenzione, ed apprezzata, è la re­
plica dell'avv. prof Da Palo, dell'Uni­
versità di Napoli, patrocinatore del 
tenente modico Pstrosino. 

Promotte di limitarsi a rilevare al­
cune non esatte affermazioni della di­
fesa. E facendo c o dimostra come la 
P. C. oltre ad un danno materiale tu­
teli un danno morale, e come - errata 
sia rintorprotuzione della figura del 
delitto colposo, fatta dalla Ditasa; poi­
ché il delitto colposo non' è distratto 
dalla involontarietà, dalla non inten­
zionalità; queste impadisoono solo che il 
reato si muti in crimine, in omicidio 
volontario. 

Spiega l'inscindibilità, in questa can­
ta, della responsabilità civile da quella 
panala. 

Venendo poi all'arma della ditosa che 
i tre acculati sonn tra modelli di oit | 
tadini a di funzionari, senza entrare : 
nel marito di qaaita afforms.̂ .ionn. 09- 1 
serva che basta la dimostrazione di una | 
sola iofraziono regolanientare alla pnb ; 
blica accusa, perchè sia fornita la prova 
della loro colpabilità, in omaggio all'art. 
314- del Cod ce. 

Passando quindi «lla'volata rettorlca 
del Labriola ohe disse essere avvenuto 
il disastra perchè nella notte fatala sul 
binario tra Pasiauo e Codroipo s'era . 
adagiata la morte, gli osserva che non ', 
con simili volata sì giustifloa IH storia a ; 
che un seguace di Marx, quale il La- i 
briola — al cui ingegno, alla cui col- { 
tura ed alla cui facondia rende omaggio ; 
— troppa bene sa che il materialismo | 
.storico richiede la ricerca delle cause I 
storiche. I 

E concludendo dice : Si invocò di non ', 
aggiungere vittime a vittime, sventura 
a sventura. Sta bene; ma per impedire 
le vittime del futuro lontano è dovere < 
non consacrare ancora una volta l'ìm- ; 
punita di chi in un servizio pubblico | 
quale lo ferrovie provoca disastri in- | 
frangeido le disposizioni regolamentari, 

ancor più grave, lî uo l'arliflcia dalla 
difesa che cercò di ciroondare di viva 
simpatia gli accusati, simpatia destinata 
a rìverbiìrarsi so non in antipatia certo 
in avversione per noi di P. C, 

E qui' eon eloquenza illustra la mis­
sione della P. C, ohe 000 chieda vit­
time, ma giustiza, 0 che ooinbatte per 
la constatazione di un fatto msterlAlo 
a per la constatazione degli aniori di 
quel fatto. 

Dimostra quindi come la P. C. sia 
al suo posto non solo por una ragione 
di interesse, ma anche- per un'alta rn' 
giono morale. 

R'IevA poi come dopo ogni disastro 
t'opiniune pubblica invochi la punizione 
dei responsabili; e subito si inizia e 
presto si compie l'istrutloria, 
. E nel nostro caso diversi enti so­

ciali indagarono alla ricerca delle re­
sponsabilità, 0 mai si ebbero conclu­
sioni cosi uniformi; da tutti si concluso 
tiolia constatazione di colpe che con­
dussero a questo dibattimento. 

Purtroppo però l'opinione pubblica si 
è addormentata, e la Società ferroviaria 
invece vigila ed in questo processo 
tutto si tende ad invertire, 

E' \a responsabilità degli accusati e 
passata in seconda lineai E lo stesso 
civìlmenta respoiisabile, sconfessando 
gli altri ooinmissari dell'inaliiasta fer­
roviaria, ne invoca l'assoluzione ! 

E' un opportanlsmo, una insidia, un 
tranello questo, contro cui convieDa es­
sere vigili. 

Ricorda le parole di fuoco con le 
quali ad un p,-ocesso par un disastro En­
rico Ferri risposa al Tajauì che ne 
dava la colpa alla ferrovia, ohe è nata 
omicida. 

. Altra P. C. ohe ,'ti.' ritira 
Anche il soldato Carraro. di Padova 

— che era patrocinato dall'avv,' Segati 
— ha dichiarato di desistere dalla co 
stìtuzione di P. C, essendo stato taci­
tato. 

Il m a i s « a s p s t t A d i T a l i n * « > 
•OiiSa II parroco di Talmassoos, Don 
Liberale Dell'Angelo^ è venuta stamane 
da noi a dichiararci : 

che egli è la persona cui si accenna 
nella corrispondenza dì ieri; 

che appena saputo dei sospetti del-
rUfdcisla sanitario dott. Sigurìni sul 
suo granone, del quale egli ha mangiato 
tutto rinveruo. si affrettò a' portare i 
campioni all'Uffioia di Vigilanza sani 
tarla dì Udine; 

che SI sono riscontrati pochissimi grani 
guasti; 

che il chimico prof. NaUìno, previa 
analisi, ha rilasciato certificato dì ven-
dìbiliià anche sulla piazza di Udine. 

E noi prendiamo atto dii quanto sopra. 
C r i a a n t a i n i . A Kagogna a soli 

20 anni si è spento Romano Ildebrando, 
ufficiale di complemento nei bersaglieri, 
figlio di quel segretario comunale. 

Ai desolati parenti le nostre condo­
glianze. 

P i c c o l o f a l l l m e u t o . Ad istanza di 
L, Pinzi 0 C. di Busto Arzizio creditrice 
di lire 1190,50, por il fallimento di Milani 
Camillo di Tai*cento, albergatore, fu passata 
la pratica al Pretore dì ìiiTOonto. Commls-
anrio G iudìziule Nardinì avv. Emilio di Udine. 

V. provincia in IV pag. 

Interessi commerciali 
M«Pfl«<o logUm di • • ' • n 

I prezzi praticati oggi variarono dalle 
lire .'j a .1.50 per la foglia eoa bastono. 

\ l m e r c a t o flputtn e d erbite | ; l 
questa mattina si fecero i seguenti prezzi : 

OUÌ0JÌ6 da lite 10, a 30, il quintale. 
Asparagi da 28, 4 33, il oliilo. 
Piselli da 13 a 15 id. 
'regoline da 20 a 36 id. 

mmmLKMmmmBiaaimmtmmmmmaKmmamimm 
Non p iù esftìppsxìone 

Me doiope di denti 
TI prodigioso spcGÌUco Seutorflua pi-o-

miato con Gran •Diploma 0 fifodaglia d'Oro 
all'Esposizione fntornazionale d'Igiene dì 
Parigi (lOOi) 

Kuariace a l l ' i s t a n t e 
qualunque pìfl acuto mal di denti 0 una sola 
applicazione basta per non riBontirno piti 
alcun doloro. — Arresta 0 guarisco la curio, 
ed <i di ofilcacla insiipcrabilo a conservare la 

dentatura aompxe gaua e robnsta 
nonché candida 0 bella, 

Bsito '^rantito. .AppliOazlopè facilissima. 
Sleganto boccetta con istruzìono L. 1.7B, 

(per posta oout. 30 in piii) presso lo Pre­
miata Casa di Spocìalitit Jgioniche 

M.. UE BESTETTI 
Via Canova, 13 (Sempione) - Via Agnello, 15 

MILANO. 
La DeutorSi» è postA sotto l'egida del 

Coufrollo (Dhimìco Permanente Italiano. 1 

PREMIATA FARMACIA 
Oiulio Podraoca - Ciwldala 

EmnUione d'olio puro di fegato di 
mexlTuso inaltarabile con ipofos&tn di 
calca a soda e aoatana'e vegetali. 

Bottiglia pìccola L. 1, media L. 1.76, 
grande li. 3. " 

Fon» OUaa' BàliMrbaro sovrano rin-
forxatore à^l-sangue, 

vwmfiiAgL l i . 1. 
. Questi preparati vennero premiati. con 
MxDAOUA d'Olla all'Esposizione campionaria 
intemazionalo di Roma 1903. 

Cedepskbesi 
nej;ozio avviato in Povoiattò di colo­

niali, Osteria e rivendita privative. 
Per trattativa rìvolgarsi al proprie­

tario del negozio medesimo. 

?FoL Ettore Ghiarattini 
per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Consultazioni dalia 13 alle 14 

Piazza Uarcatonuovo (S, Giacomo) n. 4 

* « 
Quest'iirriDga, stringati, chiarissima, 

succosa, ammirabile ppr efficacia so­
stanziale e formale, la.icia grande im­
pressione. « * » 

Alla 5 30 l'udienza si rimanda a sta­
mane. 

L'atea di stamane 
L'udienza è aperta alle 10,10. 
Ij'aula è abbastanza affollata. 

Pei* la P. C. 
La replica dell'avv. Melloni 

Prende la parola l'avv. Melloni di 
Bologoa. 

Premotte di voler essere breve, limitan­
dosi a poche circostanze soltanto, ac­
cennate nella discussione. 

Accenna alla naturale preacaupaz<ona 
di un avvocata che abbandona l'abituale 
missione della ditn'a, per convertirai 
in privato accciatcìre. 

E qui — d co — la situaz or,a è 

T e a t r i ed Acte. 
1 ijiianto prima in questo Tojiti'o verranno 
dato duo solo luppresontazioiii del gran­
dioso GiìieìnatoQrafo Prenci!, perfezionato 
dallo .stabiUmonto Goiiliuond-Leulerc o O.i 
fornitoci doi toatri « l'olio Bergere », « 0-
lìrapia » e « Casino di Parigi i-. 

E3 ,a-I0232:T-A.X-3: 
" Sof onisba „ 

di'iiitollottuali ralfi'iati sanno quali 
deliziosu pubblicazioni esegua da quel­
l'artìstica officina ohe è la Casa' lidi-
trice del cav Federico Visentini di Ve­
nezia; in quale eleganza flaj di veste 
tìpograflaa siano incastonati da lui i 
gioielli del pensiero doi suoi autori. 

i Btsti rioordaro ii volume «Para-
I boia dello Spinto T, di Giuseppa Brn 

nati. 
E' dunque una buona notizia quo 

sta, che ci viene dallo stesso Visentin : 
che egli sta per pubblioaiv, dello 
stessa Briinati, il poema tragico Sofo 
nisba ; volume ornato d'una preziosa 
coportina di Duilio Torres e che nella 
vesto tipogràfica promette il ritorno 
alla tradizionale artoi della stampa ve­
neziana. 

K na:i ùjtiinto il libro s,iià moi^o in 
vendita al prezzo di sole lira 3.50. 

L} aspettiamo con desiderio. 

Spiegazione doli' Indoi'ìneUo di ieri ; 
Eliseo (palazzo a Parigi — Paradiso dei 

pagani — profeta — frozionodi Maiano). 

Bebus a frase... di La Pulisse; 

GIUSEPPE DI PIAZZA 
GEMONA- Vicolo dal Teatro, 6 - QEMON A 

Si eseguiscono lavori fotografici di 
ogni genere e di ogni formato fino alla 
dimensione 30X40: riproduzioni, vedute, 
gruppi, architettura, interni eoe, 

ingrandiment i a i Plafino 
arlisiioamenta riioooati. 

Neil' annesso negozio ogni dilettante 
trova un variato assortimento di arti­
coli per fotografia, lastre dello p'ù ri­
nomata D.tte nazionali ed estere, carte 
a cartoncini, nonché bagni o tutti gli 
accessori occorrenti ad ogni profes­
sionista 

YentilatOFi elettriei 
per salotti, cafè, uffici ecc. 

Rivolgersi all'iag. E. Cudu-
gnoilo, Via della Posta, 18. 

Fornitura di turbine e mac­
chine elettriche per impianti 
industriali. 

iiii 
I Crema Venus, vhaoi.. i.noi>i{io.9ol 

jj*r j ioi ta; tro vnui IJ. ' "" 

I Bsiitlfì̂ Ial Venus, m mma r.. a.% I 
Ift (•iRtnlii, V)iù nnnt. 60 poi jiorlo ; 1 
tlltif U. S.7fi i l ihiooiin, iiHi (̂ DuL. B'J fl 
P*l i>ortu-, iti ìui'i-rre li l.'jfi 1A | 
•ontnln, viti o«nt. 16 roi' il ))0£to. 

I Estrallo Vonus. nx^naoh.*.m,piti I 
• - "Odi.pokUiatlftc. L.J-J.Tn.lramilil f 

I Lozione Vsnus 
' . l.lf), i>lti Olili. tW vor poacK, 

iTollutlna VenuK 
»*n!i«l, sottfoift iiornoilnuft JJ, 2.VB, : 
dit ckvtoiiQ L. "», piti e. [jO (It porto. 

^proprietaria preitrtratrtre la Aocieta ì 

A. riiìiiTi;r.r.rt, r., .viinna. 

Malattia degli occhi 
, DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
OonniltMioDi tutti 1 gionii dalle i allo 6 goMt-
tDAti l'aitimo Sabato « sagasnta ttomenlaa di 
ogni uisM. 

Vi* Poaoolla, M. SO 
VISITE aRÀTUlTE Al POVERI 

Lnutdl, Yaaerdi, on 11. 
, ; alla Farmaaia Filippuzài. 

Se volete guarire 
RADÌQALMENTE 
laSlttlid". lo Malattia Vuninocdiilla 
imllf, di alrinijiiiionti uretra.i si'u/a con-
roiiueiiio, ohiedote istruiioni ni Pi-nmiilo 
Gibiiiiitto privato del Dr. Cesarn Truca, 
Milailo, Vicolo 3. Zeno, 6. p.I. S'srcini»), 
Cousnili p"r lottcra-posta pagiil:i. - Visita 
'l.illc III :illi! li e dallo 14 .i;!.: 1(1, (y 

l^'Vr'»'•"«'-tir • W ' V V ' u r - w ^ 

AVVISO 
• i compratarl di boxvoli 
La Ditta Fratelli Zani, esercente in 

coloiiiali e trattoria con alloggio in 
Faodis, iu occasioue dell'imminente 
raccolto dei bozzoli, offre gratis il lo­
cale per la posa dei medesimi nel 
proprio fabbricato situato nella posi­
zione più centrale del paese. 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi 
alla Ditta sottoscrìtta, 

faedis, 1 giugno i004 
Fratelli Zani 

OROLOGERIE - OREFICERIE 

ITALICO RONZONI 
• c r x D i a s r E 

ANGOLO VIA MEBCÌGBXS IT. 1 e MURCAXOVECCHIO 

HTe DA 

Completo assoriiieoto ORQLO&l di preelslOBB 
ongìnas <- Omega >• Zenit ecc . 

GIOIE - ARGENTERIE 
.A-iticoli fas ì tas ia . per regraio 

A O Q U B B S A U X INf A T U « A [ J L . I ) P € J « O A T I V I 
STABILIMENTO «LA SALUTE» 

(••)r»iirl«(ii. E r o d i «»al>ricll i) 
Ciuqiumt'annì d'inoonlraskbiUi sucucsso [J Spodiziouu settimanale 10,000 flusohi 

Acquo: Salata, tipo Totluooio - Uaaao, tipo Tamoiiei - Bnova Xorretta, tipo 
Torretta - Oretta, tipo Regina - Uaudorlo, tipo rinfrosuanlo. — Qurautìte da pgni 
impurità. Le più economiche fra le «o«[iio oougeneii perchè indipendenti da i]uelle go­
vernative affltuito a Sooiotà private, llìffloaciasimo nello maluttio dello stomaco, noi m-
tarrì cronici dello intestino, nello congestioni epatiolio e nella domai del fegato. 

Asalisi oliiniìoha ed attestati di calelirità mediolia. 
l'RBZZO Cont. «O AL HASCO (litri 21i4). 

Rappresentante esclusivo per la Provii.oia di Udine : Ippolito Biasntiti, S. Dauiolo (Friuli). 
Dopositiirio piincipale in Udine ; £ . V. Beltrame, l'aiiiiaciu ;illa Li ggia piiizza V. E. 

La CUBA i e l t o e sicm w H C Ì W ii stomaco o MTQSÌ è I'AMABO fiABE&ai a ìm ili Mfo-ciiiia-iiMaro ton-iliptl7o-niitiii 



IL FRÌULT 

Le ifiSBPzioni pfip 11 "Frittli,, si rìeeyono eseìasivaisRntejpessfl rAmiBisteloBe del ftiopsaifl In Mm, Via.Pgefettttpa N. l 

DE LICA 
STABILIMENTO pcaANICO 

UDINE - Suburbio Cussignacco . \}Q\m 
v i a Teo loa i ao O l o o n i 

PREMIATA FABBRICAZIONE 

Biciclette - Casse» forti:-Se^^ 
"lAf-: 

WIOTOCICLEnE H. P. 2m 
Biciclette con Motope H. P» I i/s 

NEGOZIO 
UDINE • Vif. D a a i e l o M a n i n , M. 10 ; UDINE 

GraDdi> Deposito Biciclette 

GROSSISTA 
JD MACCHINE da GUCfRE e RIGAf ARE 

delle ppìmacie .PabbHche mondiali 

*** EMPORIO «*»««M» 

/ M P I A N T O ' C O M P L E T O . | 
per Galvanoplastica ed Elettrolisi, i 

e Forni per la verniciatura a fHoco "1 'Pneiiiiiaiiei, Fasiaii, AceessoH,ece.. 
— » iiMiiiiàaiaa»irnrTiwiii 

B I C I C L E T T E « P E LTUC-^» da lire 250 a lire 300 
id. Popolari id. 125 id. 175 

J^on afquìsIliaUìiMclc^ da Cucire e Bicicletle 
senzst prima visitare il T^egozio UE LUCA! 

!' ir:..'-iii;i'iij.-

4^upi^^^i^fi^i' ecce:tonale buon mercato, ^^-

jiìlopa la revisione dsUe liste elettorali 
Le risultanze comi 

. • • • - . . • j , - . • 

, Ora che questa lavoro di revisione 
. è̂ teimiaato,. 4iaino coc^plett i risultati^ 
'rinanaamento per mapdameoto. 
' *''Il!én»iaó'» latto 'jji;(;,>,V, distratti di 

Udjiùe, S! D4niele,,Spi]imberga, Manisgo, 
Sacilo, Poy^Sb|Bt;CÉà|ji>ìpo, S Vito al 
Tagliamento, Moggio, Cividale, S. Pietro 
al NaBsoile; Latisana, Pàlmanovs, Am; 
pezzo, Gemona e Tarcento. 

Diamo òggi l'ultiBio, quello di Tal ' 
mozzo, 

D i s t r a t t o di T a l m e z x o . > 
Tolotezzó el. poi. 712 — TOT! 

* amtn . S6d — 85S 
Amaro el. poi. 116 — 12Ì 

' » amm 178 — 18| 
Gavazzo Car. el. poi 116 — l l i j 

• » amm. ' 178 — I8I 
Unoo • el. poi. 141 — 139 

, , . .; ».,.-amm,-.3l2 -^,.:'404 
V^rgtgnw •' " el.»--poì.''- •254-;— 'SSO-

'•• • » amm. 261 — 289 
..^yiilasaalina el. poi. 

' amm. 
137 — 138 
. 190 — 187 

el.» poi.' ' 193 — -202 
» amm. 281 ~ 286 
el. poi. 98 — 101 
»•• àmm, • 190 — 192 
el. poi. 412 — 415 
» amm. 455 —; 461 
el. poi. •• 43 — 43 
» ^mm. .63 — 63 

'ol. poi. • •49—•>..;55 
» amm. 153 — 156 
el. • poi, .• 182 ,— 187 
» 'àmm. '227 — ' 230 

'.PratoGamico el. poi 2)8 — 245 
'•"r~. » • amm. 304 — 325 

al, , poi, 

Àrta 

.Cerciveato 

Paluzza 

Ligosu'llo 

, Pdularo 

Sattrio 

77 — :8 i 
• U S — 121 

poi. 162 - ^ 172 
, ^mm. 211 — : 219 
'poi: ' iO'i — • 108-
amm. 129 — 138 

Forni Avoltri el. poi. 88 •— 86 
9 amm. 157 — 149 

el. amm. 252 — 262 
t amm. Ó44 — 349 

el. poi. 126 .— 132 
», amm. 149 —i .155 

Ravasoletto el. poi, 77 — 78 
» amm. 107 — VII 

Zngjio , . 

Rigql^to . ^ ,e|. 
» 

Comeglians el. 

Ovaro 

Treppo Car. 

F«r mjglìorars l'ìiidiistria" a s m k nel Friuli 
:.., Sail'impartaDZActeHiiiidu^tl'Jii cassarla 
nella nostra Provincia —, in Carnea 
s^ecialmuutu — avemmo già p.ù volle 
ad occuparci. 

Apprendiamo ora con piacere che sì 
sta concretando un programma di la­
voro vasto e completo che dovrii in­
tegrare la riorganizzazione dulia no­
stra Cattedra ambulante. 

Abbiamo già fatto cenno dell'appog­
gio morale a matoriaie ooncesso dal 
Ministero dell'agricoltura, alla.» nuova 
miz^yj!^' ÌA tari/re id^l lmwflc io e 
speriamo poter quanto pr.ma far serio 

ideranoo possibile il pronta fun-otié ronderanbo possibile il pronta 
.flgifQam'^nto del'iprimo Ispettorato Ita­

liano di caseificio. 
Intanto ferve il lavoro por .là".pfe-

parazione in tutta la provincia di un 
-•ambiente.' adatto pérahè !idàlia Uuova 
. istituzione possa r.icav^rsi il massimo 

èlTeVl/d'ucilé; é: ai 'placò ricordare'còme 
in questi ultimi mesi si noti, oruoque 

, un sttiatare risveglio a questo .riguardo. 
" \-Ìiflp$.ji.«oBiegDO, ii Zo/npfj^phla nel 

quale in occasione delle oonte^^nze 
' tenutevi per cura della nostra ;|<àt-

tedra e per iniziativa del Circolo fi'itri-. 
Qolo di Godroipo si intraprese la ' tae 
colta delle adesioni delle latterìe (rin 
lane, vennero i voti del Circolo agri­
cola di Taresnto, che ebbero cosi l^rga 
eco anche fuori del Friuli, e le iape 
zinne dal sig. E. Tosi alle lattei;io 
car||.qt)ei| ilro.m'qsse >dàl ' Ali^iìterc^ di 
agricbltui'a, e quelle nel distretto^'di 

MT«raeHtoi.''/«i|iO'.'|i!«tH'a della ndjtra 
Cattedra. ~ ^,<''' 

Per la prossima estate è in progiéitta 
un'ispezione'anche alle malghe car^|f|be 
e dell'alto Friuli occidentale, (peV' le 
malghe di quest'ultima plaga è..>$tato 
aperta giorni sono un «onaorso-a'premi 
eoi- contributi .della'àòstrà'Clattadrd. 

- ambulante, del Ministero, dell'Ammi-
'nistraalone provinciale, degli enti mo­
v a l i ' e dei-'oiamnai di Spilimbergo o 

Maniago). 
(noitre in questi giorni tutte le lat 

. tei'ie della Gamia. e del Canal del 
Ferro sono state invitate a pronun-
oiarsi stilla opportuoltii d'istituire ^— 
secondo il parere concorde deli'Asso­
ciazione agraria (riujaua e della no­
stra Cattedra ambulante — un r. Os­
servatorio di Gaseifioio presso una 

deli'e migliori latterie carniche, sul 
tipo di quello ohB gik funz'Oii.i presso 
la latteria scuola di Fagsgna. 

L'mteraisamento e la premura, cai 
quali verme accolta ovunque la nuova 
iniziativa,, assjottCftgft a^\^^nj}9,p!ii,(jajierii 
il auopesso aoche a,<ìuestp ramo ape 
ci le dell'insegnamento pppiilara ambu­
lante dell'agricoltura in provìnaia di 
Odino. 

BuÌBi i8 - • Consiolio Comunala ..— 

ffiunale discuterìi Venerdì 10 dinguo 
1904 alle ore 17. 

i . Parere sulla domanda diretta alla 0, 
P. A. dal Consiglio di Gemona per la prò 
roga • dello elozioni amministrativo à Bi-
combro, 

' 2. Oiroa il pagamento di lire 30i) di sor-
'vogiiani'a dei lavori sul ponto sul Ilio- Oe-
'l'ato al sig. iigostiuìo Tondolo. 

3. Nomina d'un ingegnere poi collaudo 
dai lavori di c'óafruzioue sul" Kio Oelato e 
tti iimpliamanto dal oimitero di Muilonna. 

l u s e d u t a Kegre t a 

4. a{ntiflSfen<f':Si'?.iii>6tJm''Wlu3si e 
lotoli. CU lettura). 

r>. Compenso al moderatore dell'otologie 
di S. l'ioreano. (II lottui'a). 

Si dice shò domenica o corr., giorno 
della Statuto, a Madonna, durante la 
processiono.del Corpus Domini, venisse 
tolta la bandiera dall'ediflcia scolastico 
,per ordino di persona che nelle sduole 
non ha voce in capitalo. 

Si dice ancora che il sig. Sindaco 
fosse iqdignatissimo par questa tatto e 
ohe ordinasse di rimettere la bandiera 
al suo posto biasimando l'accaduto. 

(Odiatori, della bandiera dellef pa 
trio HI Oenle i^siiale, cose' contro 
natura. £!ppure,, in nóme della re­
ligione!.. — N. d, R,). 

i * « i u H a | 8 — Istruzione religiosa. 
— Il Cons. Suol Prov. approvò la 
delibera del Oons. Gom. perohò veoga 
affidato al reverendo Parruco del luogo 
e al suo coadiutore^ .l'insegoameuto jella 
religione nelle scuole dei Comune,, a 
condizione ohe detto insegnameiiitb' 'sia 
impartito l'ultima ora dell'orario sco­
lastico d'ugoi sabato e che alla lezioDO 
di religione assista^seuipr.e anche l'in­
segnante dal^ alasse. Game faranno, 
dico io, i duo sac^f d̂ Qii.; ad insegnare 
la dottrin^n contempoi^aneameots in 
quattro scuole e aaUa.-séessa ora; la­

scio decidere la questlon aij'on. Cuna 
,Prov Scoi.! . 

I.'ldtaiiza poi prodotta ai Consiglio 
per ottenere lo» facoltà dì questa inse­
gnamento ed approvata dalla maggio.) 
ranzi clericale, portava su 2ó'U alunni' 
Tsoritti allo scuole elementari del ca­
poluogo, ben 30 firme di patres 
/amitiae,.,quattro soli dei quali, sâ  
ben ricordo e vado lume, hanno prole^ 
daimandaro alle pubbl'che scuole. 

I commenti. Il lascio nella penna, 
perchè it lettore... li indovini, 

Pofdanonej 8 — Le mapi, ^ 
posto. —.,E' p il diffloìJe, diceva Enrica 
Ferri, insegnare ed educare bambiui;' 
.che far lezicne all'Università Per que< 
sto i maestri e le maestra dovrebbera 
esserg sceUi con molta prudenza.e o i r | 
coapeziona. ISon. tutti, anzi o^olto pochi, 
sono atti a correggere le giovani co 
scieoze ed è 'riprovevole assai che tal­
volta accada'che SI sia. costretti affi­
dare a persone, .dalle quali non si ha 
nessuna fiducia pedagugica, ì propri 
bambini. 

Certi sistemi ogg, sono abborriti 
dalla scienza dell'educazione e ognuno 
sa che, anche lOgli ai inal i , giova più 
la toll.9ranza' che le maniere brusche o 
cattìv.e. Dobbiamo .'ieiiunclaro un fatto, 
noO;^olta grave ohe sli^ poiò a riie-
Yare. il cattilo reclutamento degli in-

, segnanti, i quali potranno anche essere 
buone ed educato, persone ma tutti non 
hanno — perchè non possono avere — 
abìliili pedagogica, che non vuol o'saere 
uua frase bensì una seno dì qualità in' 

'telleituali e morali che non istaremo 
qui a nominare. 

Kcco il fatto : una fanpiulla di 7 anni 
certas(Teresa Pasini della seconda' ele­
mentare ricevette dalla sua maestra 
uno « sBgp,pl9,n^f-» M^h^è i^^i ,^^; 
mentarsl presso i genitori por, leggieri 
dolori'di'iiup9. 11 caso poi non è uùicco. 
Altra bambina,^ della quale faremo il 
nome, tiAljieQiftiî aî Cl&IIa'Stildestra. Tutti 
poa8a.ap>;perdeQfì,Ia pazIeoKa perchè tutti 
sono uomini... ma chi ha il dovere ed 
è preparata ad esser molto, ma molto, 

. paziente, ha torto, e non legieeo, di 

. lasciarsi andare a simili eccessi. Ne sa 
qualche cosa l'autoriiàscolastica? 

Scrivemmo nel numero di sabato che 
s'erano fatte delle lagnanze su! servizio 
drambiilanza pressa lo Spedala. Ci ri 
servavamo parò dì vedere se o mono 

i reclami erano legittimi. Ora possiamo 
assicurare che a torto oertoni si la­
mentano.- Il servizio di ambulanza non 
è obbligatorio pai medici dello Sp i a l e , 
Basi tuttavia lo prestano graluitamente 
a lutti Ciò che 1 malati non muniti 
del certificato di povertà (che rilascia 
la Congrogazione di Carità) devono pa­
care si è la medicina, la fascia ecc. 
L'amministrazione dal pio istituto non 
può — e non deva — sottostala a 
apese per oolorà che si trovano in cba-
dlzionì tati da poter procurarsi i m e 
dìcinali La offerte come la spese'di 
medicazione sono raccolte dalla madre 
superiora e vengono destinate a bene 
Acio dello istituto. Se alouno non è 
soddisfatto dalla nostre informaziuni o 
ha lagni di altra natura, parli pure 
al caso, indagheremo ancora 

Noi manteniamo sempre asaalata-' im­
parzialità e libertà dì Bzi>'ue ooitie di 
giudizio. 

M o p t o g l i a n O i 8 (Glebe) — Cose 
del Cóinune. — Sullo colónna di''qna-
ato preggiornàle nel numero del 4 con', 
compariva una lettera aperta ìn'djrlz-
zata al Sindaco e ai similori della 
Oiuota a firma di corto «Meneghino». 

Quelle quattro righe mosse cosi, .cosi 
parmi non suonino tutto ad onoi^é di 
questi egregi s'gnori; in paese serpeg­
giano insistenti delle domande, come ; 
Si risponde o nò? Si vuol forse con-
tinuaro nel sistema in barba alle prò-

, teste? Siamo l'orse in piena autoara-
zia? * 

Deploi'abilissimo che domenica in 
Coàsiglio 00,1 abbia nios consigliere 
scovato il coraggio di muovere alla 
Giunta delle domande onde avere'spie-
gazioni in proposito; i,l coraggio; c'è, 
ma per cadere nef ìfedicolo ed"'alla 
scopo ben servi quella coreag^raflii'a 
quanto barbiiia genuflessione del' Con-
sigfio seduta stante per il passaggio 
dalla processione del Corpus' Domini. 

.Anche il « Giornaletto » ieri diede 
mano allo staffilo, ed io un pepktó ar 
ticolo intitolato « Consiglia Comunale 
che va il Paradiso », dicendo dalle 
verità, dispensa ^ptte da orbo. ' 

Coraggio, signori, il popolo che vi 
diede il suffragio ha il diritto 'iurio-
labila di sindacare il vostro operato ; 
giustifii^azioni,- adunque, o discussione -
educata a serena. 

' 
E. MERCATALI dir.-propr. rtspons 
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